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Negli anni, il Bilancio Sociale di Idee Verdi ha
provato a raccontarsi attraverso immagini e
linguaggi capaci di restituire la complessità  del
proprio lavoro: prima come materia da plasmare,
poi come armonia da costruire insieme. 
Oggi sentiamo l’esigenza di compiere un passo
ulteriore, spostando lo sguardo da ciò  che viene
“fatto” a ciò  che prende forma nel tempo. 
Che cos’è , in fondo, che tiene insieme una
cooperativa? 

Non è  solo organizzazione, né  solo un insieme di
persone. È  piuttosto un sistema vivo, fatto di
relazioni, in cui ogni elemento ha una propria
identità  ma la sviluppa dentro una rete, trovando
proprio in questa interdipendenza la propria
possibilità  di crescita. 
In questa prospettiva, una cooperativa non è  una
somma di individui, ma un ambiente in cui
ciascuno cresce grazie agli altri. È  un equilibrio
dinamico, che si costruisce nel tempo e che vive
della qualità  delle relazioni che lo attraversano.
 
Per questo immaginiamo Idee Verdi come un
ecosistema: uno spazio in cui persone, progetti e
territori si incontrano e si trasformano
reciprocamente, generando percorsi che non
potrebbero esistere in modo isolato. Un contesto
in cui autonomia non significa mai isolamento, ma
la possibilità  di mettere radici proprie dentro un
sistema condiviso. 
Ma questo ecosistema non è  dato una volta per
tutte. Prende forma nel tempo, dentro la realtà
concreta, attraverso il lavoro quotidiano. In
questo senso, può  essere pensato come un’opera
di land art: un intervento che nasce nel paesaggio
e con il paesaggio, lavorando con ciò  che esiste —
materiali, persone, contesti — senza imporre una
forma dall’esterno. La land art, in questo senso,
non impone modelli, ma valorizza ciò  che è  già
presente, trasformandolo attraverso l’intervento e
la relazione con il luogo. Le opere nascono dal
contesto e restano esposte al suo cambiamento:
crescono, si modificano, si consumano insieme
all’ambiente che le accoglie. 

La land art è una forma d’arte contemporanea che
interviene direttamente nella natura, usando
elementi come terra, rocce e acqua. 
I suoi	 principi:	 integrazione	 tra	 arte	 e	 paesaggio,
uso	di	materiali	naturali,	punta	sul	rapporto	uomo-
ambiente	e	sull’esperienza	nel	luogo.
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Allo stesso modo, il lavoro della cooperativa — e
in particolare i percorsi di inserimento lavorativo
di persone svantaggiate — non consiste nel
modellare le persone secondo forme predefinite,
ma nel riconoscere e valorizzare ciò  che ciascuno
porta con sé . È  un lavoro che si costruisce dentro
il contesto reale, spesso attraverso attività
concrete come la cura del verde, la manutenzione
del territorio o i percorsi agricoli, dove la crescita
professionale e personale avviene dentro un
ambiente vivo, non artificiale. 
Non si tratta quindi di creare qualcosa sulla realtà ,
ma dentro la realtà . E proprio come accade nelle
opere di land art, che cambiano nel tempo insieme
al paesaggio, anche la cooperativa non è  un
risultato, ma un processo: un’opera collettiva che
si trasforma, si adatta, cresce. 
In questa prospettiva, i principi cooperativi non si
presentano come regole astratte, ma come
condizioni che rendono possibile questa crescita
condivisa: strumenti che orientano le relazioni e
permettono all’ecosistema di mantenere il proprio
equilibrio, evolvendo nel tempo. 

Il presente bilancio approfondisce alcuni di questi
aspetti, osservando come prendano forma nelle
attività  della cooperativa e come contribuiscano,
giorno dopo giorno, a costruire un’esperienza
collettiva che, come ogni ecosistema vivo e come
ogni opera nel paesaggio, non è  mai conclusa, ma
continua a trasformarsi. 

Le relazioni  permettono all’ecosistema	di	mantenere	il
proprio	equilibrio



per coltivare 

solidarietÀ

il doppio vantaggio

5

Una delle domande che più  spesso attraversa il confronto con la Pubblica Amministrazione riguarda il senso
— e il valore — della scelta cooperativa: perché affidare un servizio a una cooperativa sociale? La risposta
prende forma se si sposta lo sguardo dal solo risultato immediato al processo che lo genera. Se infatti
consideriamo esclusivamente la dimensione tecnica, il servizio può  apparire come una prestazione tra le
altre; ma quando lo inseriamo dentro il contesto piu�  ampio delle relazioni e delle responsabilita�  pubbliche,
emerge con chiarezza un orizzonte diverso.

Una cooperativa sociale opera infatti su un doppio livello, intrecciando alla qualità  del servizio erogato una
funzione sociale che agisce nel tempo. Da un lato garantisce interventi puntuali, curati, capaci di rispondere
ai bisogni concreti del territorio; dall’altro costruisce opportunita�  di inserimento lavorativo per persone che,
senza questi percorsi, rischierebbero di rimanere ai margini. In questo intreccio, il lavoro non e�  solo
esecuzione, ma esperienza che genera autonomia, dignita�  e partecipazione.

Per la Pubblica Amministrazione questo significa attivare un circolo virtuoso: le risorse investite non
producono un unico esito, ma si moltiplicano in benefici che riguardano l’intera comunità . Il costo apparente
del servizio si trasforma così in investimento, perché contribuisce a ridurre nel tempo il carico assistenziale,
favorendo percorsi di autonomia e restituendo valore sociale al territorio.

In questa prospettiva, scegliere la cooperazione sociale non è  semplicemente individuare un fornitore, ma
riconoscere e sostenere un ecosistema in cui servizio e inclusione crescono insieme. Un equilibrio dinamico,
che si costruisce nel quotidiano e che, proprio come ogni sistema vivo, trova la propria forza nella qualita�
delle relazioni che lo attraversano.
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Cos’è : una cooperativa sociale di tipo B
Obiettivi principali: 

favorire l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate
promuovere l’integrazione sociale e l’autonomia personale

Quando e dove è  nata: il 15/02/1984 ad Abano Terme (PD)
Dov’è  la sede: via Galvani 16, Selvazzano Dentro (PD)
Aderisce a:  Confcooperative Federsolidarietà  Padova
Si occupa di:

Gestione e manutenzione del verde
Servizi cimiteriali
Turismo naturalistico e didattica ambientale
Progetti agricoli

Federsolidarietà 
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idee verdi si presenta

DATI:
Codice Fiscale e P.IVA: 01888110283 
Nr. telefono: 049.8601512 
Sito internet: www.ideeverdi.it // E-mail: info@ideeverdi.it // PEC:
ideeverdi@pec.confcooperative.it 
Nr. iscrizione Albo Regione Veneto delle Cooperative Sociali: nr. B-PD0013 
Nr. iscrizione Albo Nazionale Società  Cooperative: nr. A-129090
Presidente della cooperativa:
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Nel portare avanti il parallelismo tra cooperativa,
ecosistema e land art, il bilancio amplia lo sguardo
anche alla dimensione ambientale, rendendo
esplicito il tema della riduzione degli impatti e
dell’impronta ecologica come parte integrante
dei valori della cooperativa.

In questa direzione, nel 2024 è  stato
programmato l’ampliamento dell’impianto
fotovoltaico con un sistema di accumulo, i cui
effetti si sono riflessi nel 2025 con la massima
produzione di energia solare del triennio nelle
sedi di Caselle, Brolo e La Croce. 
Anche Casa Marina è  gestita secondo i principi
della CETS – Carta Europea del Turismo
Sostenibile, con azioni su mobilità  sostenibile,
gestione dei flussi, valorizzazione dei prodotti
locali e riduzione dei rifiuti. Nel Parco Avventura
dei Colli Euganei si rafforza inoltre la
sensibilizzazione dei visitatori alla corretta
gestione dei rifiuti nei contesti naturali.

Un pilastro fondamentale è  la didattica
ambientale, che nel periodo ha coinvolto 16.677
studenti su temi come acqua, sostenibilità ,
impronta idrica ed ecologica, biodiversita�  e rifiuti,
contribuendo in modo diretto alla diffusione di
una cultura della sostenibilita� .

In ambito agricolo, l’approccio si fonda sulle
Buone Pratiche Agricole: nel 2025 è  stata
programmata, a seguito dell’espianto della vite
previsto nel 2026, la semina di specie leguminose
(erba medica e meliloto), utili al miglioramento
della fertilità  del suolo e della biodiversità . Nello
stesso anno è  stato sostituito l’atomizzatore del
vigneto, consentendo la lavorazione simultanea di
tre filari e riducendo consumi ed emissioni. 

L’efficienza dei	 pannelli	 è	 aumentata
nell’ultimo	triennio

L’intervento contribuisce inoltre a limitare il
compattamento del suolo, preservandone porosità
e capacita�  di assorbimento di acqua e nutrienti,
fondamentali per la crescita della vite.

La cooperativa mantiene infine un costante
impegno di monitoraggio e miglioramento
continuo, anche attraverso la certificazione UNI
EN ISO 14001:2015, che guida il sistema di
gestione ambientale verso una progressiva
riduzione degli impatti e un uso più  responsabile
delle risorse.

Nel loro insieme, queste azioni delineano un
approccio integrato in cui ogni attività
contribuisce a costruire un equilibrio tra
intervento umano e sistemi naturali, in una
visione del paesaggio come relazione viva e in
costante evoluzione.
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In un ecosistema, nessun elemento esiste in modo isolato: ogni organismo cresce attraverso relazioni e
interdipendenze. Allo stesso modo, una cooperativa è  parte di una rete piu�  ampia, in cui la
collaborazione non e�  accessoria, ma strutturale.
Per questo Idee Verdi costruisce nel tempo legami con cooperative, associazioni e organizzazioni del
territorio, ampliando opportunità  e generando impatto condiviso. Il lavoro sociale, infatti, diventa
pienamente efficace solo quando si sviluppa in relazione con altri.
Le collaborazioni attivate attraversano ambiti diversi — dalla cura del verde all’agricoltura sociale,
dagli inserimenti lavorativi agli eventi — contribuendo a rafforzare un ecosistema in cui esperienze,
contesti e persone si connettono e crescono insieme.

Creiamo rete	con	territorio.
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Un ecosistema

 di collaborazioni

Serd (Servizio per le Dipendenze), Sil (Servizio
Integrazione Lavorativa), Salute mentale

Centro per l’impiego

 Servizi Sociali Comuni di Padova
Albignasego, Abano Terme, Selvazzano
Dentro

Scuole: IIS Duca degli Abruzzi, FP San Benedetto da Norcia,
Liceo Duca d'Aosta

Somministrazione cibo e pasti

Benfatto

Ambito educativo

inserimento lavorativo: enti privati e del sociale

inserimento lavorativo: servizi pubblici

pcto scuole

servizi gestione e manutenzione del verde

Casa di Reclusione Due Palazzi
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In coerenza con la Legge 381/91, Idee Verdi
persegue come finalità  l’inserimento lavorativo
e l’integrazione sociale di persone in
situazione di svantaggio, attraverso attività  che
uniscono dimensione produttiva e valore sociale.
 
Le attività  della cooperativa — dalla cura e
manutenzione del verde ai servizi cimiteriali, fino
ai percorsi educativi e ambientali — non sono solo
ambiti operativi, ma contesti in cui le persone
possono sperimentarsi, acquisire competenze e
costruire nuove possibilita� . In questi spazi,
l’inserimento lavorativo non e�  un esito
standardizzato, ma un percorso che si sviluppa a
partire dalle caratteristiche e dalle potenzialita�  di
ciascuno, dentro una rete di relazioni che sostiene
e orienta.
In questo senso, la missione si intreccia con l’idea
di land art richiamata in apertura: non si tratta di
adattare le persone a un modello predefinito, ma
di lavorare con ciò  che ciascuno porta,
valorizzandolo all’interno di un contesto reale. Il
lavoro diventa cos�� uno strumento di costruzione
di autonomia e, insieme, uno spazio in cui si
generano appartenenza, legami e valore per il
territorio.
A orientare questo processo sono alcuni
riferimenti che guidano l’agire della cooperativa:
la centralità  della persona, l’integrazione con il
territorio, la promozione della qualita�  e della
sicurezza del lavoro, la legalita� , la tutela
ambientale e lo sviluppo dell’impresa sociale. A
questi si affiancano l’attenzione alla crescita
professionale, il miglioramento continuo dei
servizi e la sostenibilita�  economica, intesi non
come obiettivi separati, ma come condizioni che
rendono possibile, nel tempo, la crescita
dell’intero ecosistema.
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A inizio 2020 la societa agricola Il
Brolo acquisisce il titolo di Impresa

Sociale e viene iscritta nell'albo
regionale delle Fattorie Sociali. La

vendemmia e ricca di novità  : si
completa il percorso di riconversione al
biologico; per il primo anno si vinifica il

Merlot “Tra i gelsi” e il Sauvignon
“Cavalieri della Seta”… quest’ultimo

sarà  una vera sorpresa per tutti!!!

A marzo 2021: acquisizione del ramo d’azienda di
manutenzione del verde e gestione cimiteriale della
Cooperativa Sociale Persona di Piombino Dese (PD).
A giugno viene avviato il nuovo ramo d’azienda
Turismo e Natura vocato alla proposta di attività
didattiche naturalistico-ambientale

Il 15 marzo 1984 nasce la Cooperativa Sociale Idee Verdi

LA strada percorsa

Nel 2015 viene acquistata la tenuta di
Monterosso e si costituisce la Società
Agricola Il Brolo. 

Prosegue nel frattempo la progettualità  della Soc. Agr. Il
Brolo a Monterosso con vari step di ristrutturazione
degli immobili, di impianto dei nuovi lotti di vigneto e
l'avvio del progetto sperimentale per la produzione di seta
etica locale.

A ottobre 2018: acquisizione della
tenuta di Praglia per avviare un

secondo progetto agricolo. Il 2018 e
anche l’anno della prima

vinificazione del Prosecco
“Bollicine di	Seta

A febbraio 2019 si costituisce la Soc. Agr.
Impresa Sociale Alla Croce 1796, che ottiene in
corso d'anno il primo finanziamento che
permette l'avvio della riqualificazione della
tenuta di Praglia e del progetto di creazione di un
Agribirrificio.

Novembre 1991: viene approvata la Legge 381
della Cooperazione Sociale. 

1991

Nel 1993: adeguamento alla nuova
normativa trasformandosi in Coop. Soc. di
tipo B. Parallelamente diamo vita a Nuova

Idea, la cooperativa sociale di tipo A, mentre
Idee Verdi si focalizza rafforzando le proprie

peculiarità  tecnico-sociali.

1993

2001

Nel 2001: dal "Progetto Fertilità  " nasce la
Cooperativa Sociale Ideogrammi (che nel 2012
verrà  nuovamente fusa per incorporazione in Idee
Verdi), realtà  di tipo B che si occuperà  di servizi
ambientali prima, gestione degli ostelli poi e per
finire produzione di energia da fonti rinnovabili.
Idee Verdi ottiene la certificazione di qualità  ai
sensi della norma UNI EN	ISO	9001. Nel 2011: viene acquistata la sede di

Selvazzano Dentro, che diventa unico polo
tecnico-operativo della cooperativa. 

Nello stesso anno Idee Verdi ottiene poi la
certificazione di sicurezza ai sensi della norma
BS OH-SAS 18001 (nel 2020 migrata in UNI

ISO 45001).

2011

2015

2017

A giugno 2017 Idee Verdi ottiene la
certificazione ambientale ai sensi della

norma UNI EN ISO 14001 completando
l'integrazione del sistema di gestione

qualità , sicurezza ambiente.

2017 bis

20182019

2020

2021

2022-23Nel 2022: lavori di riqualificazione  per
poter avviare la produzione
dell’Agribirrificio.
A fine 2023  viene installato l’impianto per
la produzione	della	birra

IL 15/02/ 2024 IDEE VERDI COMPIE 40 ANNI. Viene messo a punto l’impianto di produzione della birra.
Nel 2025 vengono avviati i lavori di ristrutturazione della Barchessa di Fattoria Sociale il Brolo
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LA strada percorsa

Nel corso della propria storia, la Cooperativa Sociale Idee Verdi ha progressivamente ampliato e
diversificato i propri ambiti di intervento. Accanto alla tradizionale attività  di gestione del verde – tuttora
centrale – si sono sviluppati nuovi servizi, quali la gestione cimiteriale, le progettualità  agricole e il ramo
Turismo e Natura, legato all’educazione ambientale e alle esperienze outdoor . Questa evoluzione ha
consentito non solo di ampliare l’offerta rivolta al territorio, ma anche di rafforzare la missione sociale
della cooperativa, aumentando le opportunità  di inserimento lavorativo e di tirocinio, in particolare in
ambito agricolo per persone svantaggiate e nei percorsi di formazione scuola-lavoro legati alle attività
educative. La diversificazione ha inoltre favorito lo sviluppo di una rete territoriale più  ampia e
integrata, consolidando il ruolo della cooperativa come soggetto attivo nello sviluppo locale.
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La cooperativa è  certificata secondo lo standard
internazionale ISO 9001:2015, che definisce i requisiti per un
sistema di gestione della qualità  orientato al miglioramento
continuo dei processi e alla soddisfazione degli utenti.
La certificazione riguarda i seguenti ambiti di attività :

progettazione ed erogazione del servizio di inserimento
lavorativo di persone svantaggiate e in condizioni di
fragilità ;
progettazione ed erogazione del servizio di manutenzione
delle aree verdi e gestione cimiteriale;
progettazione ed erogazione del servizio di didattica
naturalistico-ambientale.

La cooperativa è  certificata secondo lo standard
internazionale UNI EN ISO 14001:2015, che definisce i
requisiti per un sistema di gestione ambientale volto al
controllo e alla riduzione degli impatti delle attività
sull’ambiente, promuovendo un uso responsabile delle risorse
e il miglioramento continuo delle performance ambientali.
La certificazione si applica ai seguenti ambiti di attività :

progettazione ed erogazione del servizio di manutenzione
delle aree verdi e gestione cimiteriale;
progettazione ed erogazione del servizio di didattica
naturalistico-ambientale.

le nostre certificazioni
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La cooperativa è  inoltre certificata secondo lo standard
internazionale UNI ISO 45001:2018, che definisce i requisiti
per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro,
finalizzato a prevenire infortuni e malattie professionali e a
garantire condizioni di lavoro sicure e salubri, attraverso un
approccio strutturato e orientato al miglioramento continuo.
La certificazione si applica ai seguenti ambiti di attività :

progettazione ed erogazione del servizio di manutenzione
delle aree verdi e gestione cimiteriale;
progettazione ed erogazione del servizio di didattica
naturalistico-ambientale.
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In coerenza con il sistema di gestione della qualità  adottato, orientato al miglioramento continuo dei
processi e alla soddisfazione degli utenti, la cooperativa rileva periodicamente il livello di gradimento dei
propri servizi attraverso specifici questionari, i cui risultati sono di seguito presentati.

SODDISFAZIONE CLIENTE ESTERNO - ENTE PUBBLICO  

SODDISFAZIONE CLIENTE ESTERNO - utente finale ten 

casa marina e parco avventura

SODDISFAZIONE CLIENTE ESTERNO - scuole e famiglie 

Gli obiettivi fissati risultano complessivamente
raggiunti: è  stata mantenuta una valutazione
superiore a 4/5 sulle principali piattaforme online
(TripAdvisor, Facebook e Google) e il livello di
soddisfazione generale si e�  attestato in linea con
l’anno precedente, registrando uno scostamento
contenuto entro i 5 punti percentuali previsti.
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Rating di	legalità
Per promuovere comportamenti aziendali corretti
e trasparenti, l’Autorità  Garante della
Concorrenza e del Mercato assegna alle imprese
un rating di legalita� , in collaborazione con i
Ministeri della Giustizia e dell’Interno.
Questo punteggio attesta il rispetto di elevati
standard di legalità  e correttezza nella gestione
delle attività . Con delibera del 9 maggio 2023,
l’Autorità  ha confermato alla Cooperativa Sociale
Idee Verdi il rating           + .  

etica e legalità
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Codice Etico,	 Regolamento	 Attuativo	 e
Regolamento	Soci.
Ai sensi del D.Lgs. 231/01 (art. 6, comma 3), i
modelli di organizzazione e gestione possono
essere adottati sulla base di codici di
comportamento elaborati dalle associazioni
rappresentative e comunicati al Ministero della
Giustizia.
In tale ambito, Confcooperative ha adottato le
proprie Linee Guida e il Codice Etico,
successivamente approvati dal Ministero della
Giustizia in data 4 maggio 2005. La Cooperativa
Sociale Idee Verdi recepisce e adotta il Codice
Etico della propria associazione di
rappresentanza, quale riferimento per
l’orientamento dei propri comportamenti.
A partire da tali principi, la Cooperativa ha
definito un proprio Regolamento Attuativo
(Regolamento Etico), che individua le regole di
condotta cui devono attenersi lavoratori e
collaboratori, interni ed esterni. Il documento è
integrato da una ricognizione dei reati previsti dal
D.Lgs. 231/01 ritenuti maggiormente pertinenti
rispetto alle attivita�  svolte.
Il Regolamento Attuativo è  articolato in Obiettivi
Generali, Principi Etici Generali e Codice di
Comportamento.
A completamento del sistema, la Cooperativa
adotta il Regolamento Soci, che disciplina in modo
specifico i rapporti e i comportamenti all’interno
della compagine sociale.

White List
La White List è  un elenco istituito presso la
Prefettura che raccoglie le imprese operanti in
settori considerati a maggior rischio di
infiltrazioni criminali e che risultano invece
affidabili e trasparenti.
L’iscrizione in questo elenco rappresenta quindi
una garanzia di legalità  nei rapporti con la
Pubblica Amministrazione. Con protocollo n.
121436 del 23/12/2024, la Prefettura di Padova
ha confermato l’iscrizione della Cooperativa
Sociale Idee Verdi nella White List.

Vogliamo essere	trasparenti
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1.Acegas Aps Amga SpA;

2.acquevenete SpA;

3.Agenzia del Demanio;

4.ATER Treviso

5.Azienda ULSS 6 Euganea

6.Bus Italia Veneto

7.Casa di Riposo “C.S.A. Bonora” (PD);

8.Comune di Abano Terme (PD);

9.Comune di Albignasego (PD);

10.Comune di Altavilla Vicentina (VI);

11.Comune di Cadoneghe;

12.Comune di Campodarsego (PD);

13.Comune di Campodoro (PD);

14.Comune di Camposampiero (PD);

15.Comune di Cervarese Santa Croce (PD);

16.  Comune di Este (PD);

17.Comune di Gazzo (PD);

18.Comune di Limena (PD);

19.Comune di Loreggia (PD);

20.Comune di Massanzago (PD);

21.Comune di Monselice (PD);

22.Comune di Montecchio Maggiore (VI);

23.Comune di Montegalda (VI);

24.Comune di Montegaldella (VI);

25.Comune di Montegrotto Terme (PD);

26.Comune di Padova (PD);

27.Comune di Piazzola sul Brenta (PD);

28.Comune di Piove di Sacco (PD);

29.Comune di Rovolon (PD);

30.Comune di Saccolongo (PD);

Committenti e contesti

territoriali di intervento
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Nel corso del 2025, la Cooperativa Sociale Idee Verdi ha collaborato con committenti pubblici e privati,
assicurando servizi di manutenzione e cura del verde, gestione cimiteriale e didattica naturalistico-ambientale
in diversi contesti territoriali.
Le attività  sono state realizzate a favore dei seguenti committenti operanti nei territori sotto indicati:

31.  Comune di Santa Giustina in Colle (PD);

32.Comune di Selvazzano Dentro (PD);

33.Comune di Teolo (PD);

34.Comune di Vigodarzere (PD)

35.Comune di Vigonza (PD);

36.Comune di Villanova di Camposampiero

(PD);

37.Contarina SpA (TV);

38.ETRA S.p.A.;

39.FAI - Fondo Ambiente Italiano;

40.Istituto Oncologico Veneto (PD);

41.Ist. Prof. Stat. “Pietro d’Abano” (PD);

42.Ist. Istr. Sup. “L. B. Alberti” (PD);

43.Opera Immacolata Concezione Onlus;

44.Parco Regionale dei Colli Euganei;

45.Provincia di Treviso;

46.Unione dei Comuni del Conselvano (PD).
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Committenti e contesti

territoriali di intervento
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Soci al 31/12/2025 Soci ammessi Recesso soci 2025
Decadenza 

esclusione soci 2025 Soci al 31/12/2025

99 4 11 0 92

per coltivare 

solidarietÀ

tipologia soci

la base sociale nel tempo

la base sociale
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I valori di entrambi i grafici fanno riferimento
ai soci presenti alla data del 31 Dicembre. 

soci ammessi ed esclusi



MARCO CAVINATO, Consigliere

Comitato Misto Paritetico Provinciale MARCO CAVINATO, Delegato 
Federsolidarietà  Padova

Consiglio di Ammnistrazione del Consorzio Veneto Insieme MARCO CAVINATO, Consigliere

Consiglio provinciale di Federsolidarietà  Padova

per coltivare 

solidarietÀ

altri dati

Socio Lavoratore 
Cervarese Santa Croce (PD)

nome e cognome carica

 MARCO CAVINATO 

 MARCO NEVE 

GUIDO BETTELLA 

FEDERICO CARRER 

BEGHIN RACHELE 

CLAUDIO VOLTAN 

MASCHIO ALBERTO 

Vice presidente dal 25/05/2023 fino all’assemblea
che approva il bilancio 2025 

Consigliere dal 25/05/2023 fino all’assemblea che
approva il bilancio 2025 

Consigliere dal 25/05/2023 fino all’assemblea che
approva il bilancio 2025 

Consigliere dal 25/05/2023 fino al 15 settembre
2025 data di recepimento delle dimissioni

Consigliere dal 25/05/2023 fino all’assemblea che
approva il bilancio 2025 

Consigliere dal 25/05/2023 fino all’assemblea che
approva il bilancio 2025 

Presidente dal 25/05/2023 fino all’assemblea che 
approva il bilancio 2025 

Socio Lavoratore 
residente a Vigonza (PD)

Socio Lavoratore 
a Padova

Socio Lavoratore 
a Limena

Socio Lavoratore 
a Teolo

Direttore Tecnico del 
Consorzio Veneto insieme

Socio Lavoratore 
a Rubano

amministrazione 

e altri organi/1
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Il Consiglio di Amministrazione nell’anno 2025 si e riunito 11 volte e la partecipazione e stata del  89,19%.

Art. 28 dello STATUTO della Cooperativa - La società  e amministrata da un consiglio di amministrazione composto da un
numero di consiglieri variabile da 3 a 11, eletti dall'assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il
numero. La maggioranza dei componenti del consiglio è  scelta tra i soci. Gli amministratori non possono essere nominati
per un periodo superiore a tre esercizi consecutivi (durata massima di ogni mandato) e scadono alla data dell’assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Il consiglio elegge il presidente e il
vice presidente. 

rete sistema cooperativo



per coltivare 

solidarietÀ

Art. 35 dello STATUTO della Cooperativa - Il collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque
nominato dall’assemblea, si compone di tre membri effettivi, eletti dall’assemblea. Devono essere nominati
dall’assemblea anche due sindaci supplenti. Il presidente del collegio sindacale è  nominato dall’assemblea. I sindaci
restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al
terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili. La retribuzione annuale dei sindaci è  determinata dall’assemblea
all’atto della nomina, per l’intero periodo di durata del loro ufficio. Il collegio sindacale, quando nominato, esercita
anche il controllo contabile a condizione che sia integralmente composto da revisori contabili iscritti nel registro
istituito presso il Ministero della Giustizia. 

nome e cognome

EMANUELE CECCATO 
Dott. Comm. 

carica altri dati

Revisore Legale dal 25/05/2023 fino all’as-
semblea che approva il bilancio 2025 

Residente a TORREGLIA (PD) 
Data prima nomina 25/05/2023 

amministrazione 

e altri organi/2
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nome e cognome carica altri dati

ANTONIO MALTRASI,  
dott. Comm.

STEFANO BALSANO,  
dott. Comm.

GIACINTO TOMMASINI 
Avv.
ENRICO PAGNIN
Dott. Comm.

AGOSTINIO MECHINI
Dott. Comm.

Presidente Collegio Sindacale dal 25/05/2023
 fino all’assemblea che approva il bilancio 2025 

Sindaco effettivo dal 25/05/2023
fino all’assemblea che approva il bilancio 2025 

Sindaco effettivo dal 25/05/2023
fino all’assemblea che approva il bilancio 2025 

Sindaco effettivo dal 25/05/2023
fino all’assemblea che approva il bilancio 2025 

Sindaco effettivo dal 25/05/2023
fino all’assemblea che approva il bilancio 2025 

Residente a DUE CARRARE (PD) 
Data prima nomina 19/06/2020
Residente a ALBIGNASEGO (PD) 
Data prima nomina 19/06/2020
Residente a ALBIGNASEGO (PD) 
Data prima nomina 19/06/2020

Residente a PONTE SAN NICOLÒ  (PD) 
Data prima nomina 19/06/2020
Residente a CORREZZOLA (PD) 
Data prima nomina 19/06/2020

Art. 36 dello STATUTO della Cooperativa - Nel caso in cui non sia stato nominato il collegio sindacale o che questo
non sia costituito integralmente da revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia, il
controllo contabile sulla società  , quando obbligatorio per legge, o comunque deliberato dall’assemblea dei soci, è
esercitato ai sensi dell’art. 2409 bis comma primo del Codice civile. 
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Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione democratica e di
partecipazione della nostra organizzazione. Per quanto riguarda l’Assemblea, la partecipazione dei soci e i temi
all’Ordine del Giorno degli ultimi 3 anni sono visualizzati dalla tabella sottostante. 

1. Lettura e approvazione del Bilancio
d’Esercizio chiuso al 31/12/2022;

2. Presentazione della Relazione del
Revisore incaricato del Controllo
Contabile sul Bilancio chiuso al

31/12/2022;

3. Presentazione della Relazione del
Collegio Sindacale sul Bilancio chiuso

al 31/12/2022;

4. Presentazione e approvazione
Bilancio Sociale 2022;

5. Rinnovo cariche sociali triennio
2023-2026;

6. Nomina Collegio Sindacale triennio
2023-2026;

7. Nomina Revisore Legale triennio
2023-2026;

8. Varie ed eventuali.

1. Delibera di variazione Statuto;

2. Varie ed eventuali.

1. Lettura e approvazione del Bilancio
d’Esercizio chiuso al 31/12/2024;

2. Presentazione della Relazione del
Revisore incaricato del Controllo
Contabile sul Bilancio chiuso al 

31/12/2024;

3. Presentazione della Relazione del
Collegio Sindacale sul Bilancio chiuso

al 31/12/2024;

4. Presentazione e approvazione
Bilancio Sociale 2024;

5. Approvazione revisione
regolamento ristorni;

6. Varie ed eventuali.

1. Lettura e approvazione del Bilan-
cio d’Esercizio chiuso al 31/12/2023;

2. Presentazione della Relazione del
Revisore incaricato del Controllo
Contabile sul Bilancio chiuso al

31/12/2023;

3. Presentazione della Relazione del
Collegio Sindacale sul Bilancio chiuso

al 31/12/2023;

4. Presentazione e approvazione Bi-
lancio Sociale 2023;

5. Approvazione revisione regola-
mento quote sociali;

6. Approvazione revisione regola-
mento ristorni;

7. Approvazione revisione regola-
mento prestito sociale;

8. Ratifica cooptazione nuovo consi-
gliere ai sensi dell’art. 2386 del Codi-
ce Civile e dell’art. 34 dello Statuto;

9. Presentazione procedura Whistle-
blowing;

10. Varie ed eventuali.

25/05/2023

assemblea

ordinaria

25/05/2023

assemblea straordinaria

17/05/2024 30/05/2025



soci attivi soci presenti

100

ANNO

per coltivare 

solidarietÀ

2025
2024

2023 - Ass.  ordidaria
2023 - Ass.  straordinaria

97
97

38
38

43

assemblea soci
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strategie e obiettivi 2025

obiettivi e azioni raggiungimento

Accesso a finanziamenti per sviluppo
progettualità
Individuare e valutare canali e linee
di finanziamento

Sviluppo progettualità  Il Brolo:
Ultimazione lavori
riqualificazione portico;
Prosecuzione sviluppo progetto.

Nel corso del 2025 si è  ottenuto un finanziamento a seguito di
presentazione di un progetto a valere sul bando “Sostegno
all’imprenditoria sociale” della Fondazione Cariparo.

Nel corso del 2025 sono stati avviati e si sono conclusi (con proroga
al 31/03/2026) i lavori di riqualificazione del portico (in parte
finanziati da fondo PNRR).

Sviluppo progettualità  Alla Croce

Commercializzazione prodotti;
Studio fattibilità  Taproom

Nel corso del 2025 è  stata avviata la produzione della birra e la
commercializzazione interna (tra soci e lavoratori) ed esterna (in
particolare nel canale HoReCa).
Lo studio di fattibilità  per la realizzazione della taproom è  stato rinviato, a
seguito di valutazione, al 2027.

PERCENTUALE PARTECIPAZIONE ASSEMBLEA 2023 - 2025

96 47
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verifica di conformità 2025
L’impegno nel mantenere alti standard di sicurezza e qualità  è  testimoniato anche dal gran numero di verifiche esterne
e interne alle quali la Cooperativa, in ogni ambito operativo e organizzativo, è  stata sottoposta nel corso del 2025 al fine
di verificare, anzitutto, la conformità  legislativa dell’organizzazione. Ne diamo resoconto nel prospetto che segue: 

VERIFICHE DI CORRETTEZZA DELLA TENUTA DELLA CONTABILITÀ, DELLA REDAZIONE DEL BILANCIO e DEL

RISPETTO DEGLI ADEMPIMENTI CIVILISTICI, FISCALI E PREVIDENZIALI 

1 REVISIONE ANNUALE di vigilanza sugli enti cooperativi D.LGS 28/2002
4 VERIFICHE TRIMESTRALI da parte dell’organo di controllo (Collegio Sindacale) 
1 VERIFICA ANNUALE di bilancio da parte del revisore iscritto all’albo (Revisore
Legale) 

VERIFICHE DI CONFORMITA' DEL SISTEMA DI GESTIONE ALLA NORMA UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO

14001:2015 E UNI ISO 45001:2018 

1 AUDIT PER ISO 45001 da parte di RINA 
1 AUDIT PER ISO 9001 da parte di RINA 
1 AUDIT PER ISO 14001 da parte di RINA 

VERIFICHE INTERNE DI CONFORMITA’ ALLE PROCEDURE E ISTRUZIONI OPERATIVE 

20 AUDIT INTERNI IN CANTIERI di manutenzione del verde, servizi cimiteriali,
didattica, sedi
2 AUDIT INTERNI di verifica del sistema di gestione
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COMUNE	di
RESIDENZA

SVANTAGGIATI NORMODOTATI
FASCE
DEBOLI

TOTALE

Abano Terme 9 12 0 21

Albignasego 1 1 1 3

Limena 1 2 0 3

Padova 7 19 1 27

Rovolon 1 4 0 5

Rubano 1 3 0 4

Selvazzano
Dentro

1 5 0 6

Teolo 1 3 0 4

Torreglia 0 3 0 3

Altri Comuni 7 20 0 27

TOTALE 29 72 2 103

distribuzione personale per

comune di residenza

24

Il dato evidenzia un equilibrio virtuoso: da un lato l’inclusione e il sostegno alle persone fragili,
dall’altro il coinvolgimento attivo della comunità locale. Ne derivano percorsi di integrazione
sociale e lavorativa e un rafforzamento	della	coesione	territoriale.

I dati sono riferiti al 31/07/2025, periodo di massima occupazione lavorativa
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Servizi 
Sociali Comunali

Casa di Reclusione
 Due Palazzi

Istituti scolastici
per PCTO

Società Agricole 
Il Brolo/ Alla Croce

i portatori di interesse
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Confcooperative
 Federsolidarietà
 Padova / Veneto

Aziende ULSS
 n. 6 Euganea

Altre Coperative Sociali

Consulenti

Soci / Assemblea

Tirocinanti e Stagisti
Veneto Lavoro -

Ufficio di
collocamento

Marato

Volontari

Consorzio 
Veneto Insieme

Amministrazioni
 Comunali

Persone fragili /
Svantaggiati

Clienti privati

Fornitori

Istituti di credito /
Fondazioni bancarie

Parco
Regionale
dei Colli
Euganei

Istituti Comprensivi/
scuole

ETRA

FAI

In questa pagina del bilancio sociale vengono identificati i principali portatori di interesse, ossia
tutti quei soggetti che, a vario titolo, influenzano o sono influenzati dalle attività  e dai risultati della
coopaerativa. In questo contesto, risulta fondamentale fare rete, promuovendo relazioni
collaborative e sinergie tra gli stakeholder, al fine di generare valore condiviso e rafforzare
l’impatto sociale delle azioni intraprese.

Irecoop Veneto

Lavoratori

Associazioni / Parrocchie

STAKEHOLDER INTERNI
RETE COPERATIVA
COMMITTENTI
ENTI INVIANTI
ALTRI
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Qui di seguito riportiamo alcuni indicatori sui portatori di interesse, sia interni che esterni, che riteniamo
particolarmente rilevanti. Poiché  Idee Verdi e�  caratterizzata da una forte stagionalita� , abbiamo scelto di
inserire dati che aiutino a capire meglio l’andamento dell’occupazione nei diversi momenti dell’anno. Per
questo troverai riferimenti a quattro date specifiche: 1° gennaio, 30 aprile, 31 luglio e 31 dicembre.
Per altre analisi, invece, abbiamo utilizzato il valore medio annuo oppure, in alcuni casi, una data precisa
indicata sotto i grafici. Infine, per tutte le dimensioni considerate, proponiamo un confronto tra gli anni
2023 e 2025.

totale lavoratori 2023

totale lavoratori 2025

anzianità lavorativa 2023

anzianità lavorativa 2025 Valore Medio Annuo 

Valore Medio Annuo 
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classi di età 2023

classi di età 2025

ccnl - applicato 2023 

ccnl - applicato 2025 

titolo di studi - anno 2023

titolo di studi - anno 2025

Valore Medio Annuo 

Valore Medio Annuo 

Valore Medio Annuo 

Valore Medio Annuo 

Valore al 31 Dicembre 

Valore al 31 Dicembre 
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percentuale svantaggiati

Riportiamo di seguito dati di confronto delle percentuali di persone svantaggiate inserite in
Cooperativa (la percentuale si riferisce al valore medio annuo). Si sottolinea che i valori indicati nel
grafico riferiscono alla percentuale aritmetica e non alla percentuale di legge (che prevede un metodo di
calcolo differente). La percentuale media di legge per il 2025 è, infatti, pari al 39,92%; tale valore
conferma e testimonia il pieno rispetto di quanto previsto dalla norma (le cooperative sociali hanno
l’obbligo di inserimento di almeno il 30% di persone svantaggiate). 

tipologie svantaggio anno 2023

tipologie svantaggio anno 2025

cittadinanza - anno 2023

cittadinanza - anno 2025
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Nell’anno 2025 i lavoratori che hanno partecipato
ad attività  di addestramento sono stati 14. Si tenga
presente che nel caso di lavoratori stagionali, sia
nella manutenzione del verde sia nel settore Turi-
smo e Natura, l’addestramento riguarda
solamente il primo anno di assunzione. 

ore addestramento - 2023 / 2025

Nel corso del 2025 la Cooperativa ha erogato 50
interventi per un totale di 1.117 ore di
formazione. Tutti i lavoratori sono stati coinvolti
nelle varie attività  formative, alcuni, in ragione della
specificità  del proprio ruolo e delle mansioni affidate,
hanno partecipato a più  interventi. In seguito alla
raccolta e rielaborazione dei questionari di
rilevazione bisogni formativi è  stato predisposto il
Piano Formativo per il 2026. 

formazione anni - 2023 / 2025

soddisfazione interna sulla

formazione
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relazione economica

Nel corso del 2025 si sono poste le condizioni per
poter continuare a operare in un contesto di
miglior efficacia operativa, scelte che hanno
portato a risultati più  in linea con la storia della
Cooperativa, dopo un biennio particolarmente
impegnativo e faticoso non sempre all’altezza
delle aspettative attese.
Una mai esaurita riorganizzazione interna per
l’ottimizzazione delle risorse umane e degli
strumenti di lavoro, restituiscono l’asse in cui
quotidianamente si opera, mirando sempre al
miglior risultato possibile, garantendo ottimi
servizi ampiamente riconosciuti dai nostri clienti
e committenti, nel rispetto del massimo impegno
verso le fasce fragili della nostra società .
Anche nel 2025 nuovi clienti si affiancano a
collaborazioni più  consolidate, in parte a
compensazione di altri servizi in esaurimento per
scadenza dei termini di contratto, acquisite
attraverso selezioni sempre molto competitive a
dimostrazione della capacita�  di intercettare
opportunita�  per la Cooperativa.
Positivi i valori che emergono dai dettagli
economici, per sostanziale consolidamento del
fatturato ma con ulteriore incremento dell’utile,
condizione di miglioramento che emerge anche
dagli indicatori di bilancio che seguono nella nota.
Permane una certa difficoltà  nell’individuare
personale esperto o su cui investire
addestramento e professionalita� , che possa
incrementare oggi, e in avvicendamento in
prospettiva, i lavoratori dell’attuale compagine
operativa; sono in atto azioni di promozione e
comunicazioni volte a far conoscere la nostra
realta�  e le attivita�  svolte, cos�� da poter attrarre
nuove figure a supporto nei vari settori.

E’ in fase di sperimentazione l’utilizzo di un nuovo
strumento che utilizza le più  moderne
competenze informatiche (I.A.) a supporto del
funzionamento generale, per l’ottimizzazione
dell’organizzazione, per la gestione del personale
e conseguente reportistica economica, così da
migliorare il lavoro quotidiano sempre
particolarmente articolato. 
Prosegue il lavoro di riqualificazione degli spazi
che abitiamo nel lavoro, migliorandone condizioni
di fruibilità , ottimizzazioni energetiche
(revamping e ampliamento dell’impianto
fotovoltaico e altro), nell’utilizzo degli spazi e dei
depositi operativi. A fine marzo di quest’anno,
inoltre, si e�  conclusa la parte principale di
ristrutturazione della porzione centrale del
grande complesso immobiliare di Monterosso,
parzialmente finanziata con un contributo del
PNRR; prossima tappa completamento delle
rifiniture e arredi per un prossimo avvio di
attivita�  di accoglienza clienti e lavoratori.
Nel corso del prossimo triennio, che coinciderà
con la nomina del nuovo e rinnovato Consiglio di
Amministrazione, si dovranno affrontare visione e
indirizzo per il futuro, sempre molto complesso
per le rinnovate sfide insite delle nostre attività ,
per il contesto generale gravato da incertezza e
instabilità  proprie dei giorni che stiamo vivendo,
per decidere che direzione intraprendere dopo
un’approfondita riflessione sullo stato di salute e
condizione delle cooperative di tipo “b”, nella
necessità  di rafforzarne funzione e sostenibilità . 
Riprendiamo a questo proposito quanto già
espresso nel corso della precedente relazione: la
costituzione degli Ambiti Territoriali Sociali
(ATS), che vede confluire undici comuni dell’area
ove noi maggiormente lavoriamo e in cui
risiedono gran parte dei nostri lavoratori,
svantaggiati e non, è  la prima e importante
occasione per rinsaldare ulteriormente rapporti di
reciprocità  e collaborazione con tutti gli attori
pubblici e privati del territorio. 
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relazione economica

Dovremo quindi saperci rappresentare come interlocutori capaci a costruire percorsi di
collaborazione col nuovo organismo, valorizzando ruolo e ricaduta sociale delle nostre realtà ,
salvaguardandone le peculiarita�  e proponendo partenariato di qualita�  nel rispondere alle
sopraggiunte emergenze sociali.
Si rafforza in tale direzione la collaborazione con le varie realtà  sociali (cooperative e non solo) che
operano all’interno dell’Ambito, sottolineando il rapporto privilegiato con Nuova Idea per le molte
forme di sostegno e collaborazione già  in atto, per le nuove da programmare insieme e naturalmente
per la storia che ci accomuna. 
Ancora un grande grazie ai soci risparmiatori che sostengono col loro apporto, parte della necessità
finanziaria, azione che testimonia desiderio di appartenenza alla nostra cooperativa, fiducia nelle
attivita�  e nei progetti in attuazione, riconoscimento di solidita�  e garanzia.
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2023 2024 2025
ENTI PUBBLICI E AZIENDE SANITARIE 2.683.453 3.229.313 2.802.615

CONTRIBUTI PUBBLICI 64.280 23.508 54.878
PRIVATI 1.158.199 794.969 1.073.685
TOTALE 3.905.932 4.047.790 3.931.178

33

valore della produzione

Nella composizione dei clienti abbiamo inserito i valori relativi alle ex municipalizzate (ora partecipate) tra
quelli riferibili ai clienti Privati, assai più  simili per organizzazione aziendale e condizioni contrattuali
rispetto agli enti pubblici.

produzione ricchezze 2023-2025
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confronto tra anni 2023/2024/2025
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distribuzione valore aggiunto

Nei grafici seguenti viene messa in evidenza la distribuzione della ricchezza economica prodotta.

anno 2025: distribuzione valore

La Cooperativa opera in maniera quasi esclusiva con il lavoro dei soci: questo il motivo dell’alta percentuale
nella distribuzione del Valore Aggiunto ai lavoratori.
La voce COMUNITA’ TERRITORIALE include, oltre a marginali iniziative di sostegno a realtà  terze, il valore
relativo al personale svantaggiato e debole inserito nelle attivita�  svolte dalla Cooperativa a favore e in
collaborazione con Comuni ed Enti Committenti, cui quindi viene restituita in forma di reddito per i
lavoratori piu�  bisognosi, parte delle risorse messe a disposizione per i servizi.
Tra le competenze definite in Organizzazione Impresa e presente l’Utile d’Esercizio. I valori riferibili al Siste-
ma Cooperativo comprende le collaborazioni economiche attivate nelle varie forme.
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comunità territoriale

organizzazione di impresa
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finanziamenti dai soci

retribuzione  lorde lavoratori
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patrimonio e immobilizzazioni

Ancora in crescita il valore del Patrimonio Netto nel 2025 per principale
effetto degli accantonamenti nei vari anni.
In costante ripresa l’utile d’esercizio per effetto di ulteriori adeguamenti
organizzativi.

immobilizzazioni 2023-2025

Nel corso del 2025 il valore delle immobilizzazioni ha subito un
aumento in riferimento a terreni e fabbricati per effetto delle
migliorie ulteriori apportate presso la sede della cooperativa e presso
le società  agricole partecipate.

patrimonio netto 2023-2025
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grazie

GRAZIE 

In queste pagine del Bilancio Sociale abbiamo raccontato un nuovo anno di vita della Cooperativa Sociale Idee
Verdi. 

Vi abbiamo fatto conoscere gli obiettivi raggiunti e da raggiungere perché  per noi e importante trasmettervi
l’impegno sociale e lavorativo che anno dopo anno portiamo avanti con passione, perché  quello che saremo
domani lo stiamo costruendo oggi sulle basi di ieri.  

Grazie a tutti voi per aver reso possibile la realizzazione di questa storia, fatta di esperienza maturata e
migliorata con il tempo, passo dopo passo, andando incontro ai bisogni di molte persone, spesso messe ai
margini, ma che contribuiscono concretamente alla nostra crescita. 

Grazie ai soci, ai committenti grazie ai servizi, ai clienti, grazie agli amici e grazie a voi lettori che attraverso
questo schermo ci sostenete quotidianamente. 

https://www.istockphoto.com/it/foto/isolato-ramo-di-verde-e-giallo-giovane-lascia-gm490017068-74986239
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	Novembre 1991: viene approvata la Legge 381 della Cooperazione Sociale.
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	A giugno 2017 Idee Verdi ottiene la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 completando l'integrazione del sistema di gestione qualità, sicurezza ambiente.
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	Nel 2022: lavori di riqualificazione  per poter avviare la produzione dell’Agribirrificio. A fine 2023  viene installato l’impianto per la produzione della birra
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	nome e cognome
	carica
	MARCO CAVINATO
	MARCO NEVE
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	Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione democratica e di partecipazione della nostra organizzazione. Per quanto riguarda l’Assemblea, la partecipazione dei soci e i temi all’Ordine del Giorno degli ultimi 3 anni sono visualizzati dalla tabella sottostante.
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